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Sacchi contìnua ad inviare messaggi cifrati 
e non si capisce ancora chi giocherà domani 
contro la Scozia. Vialli escluso di sicuro 

- per una squadra che deve essere «ultracorta» 

Il quiz Italia 
«Confuso? No, lo faccio spesso» 

A 24 ore dalla partita con la Scozia valida per le qua
lificazioni a Usa '94, resta ancora incertezza sulla 
formazione italiana che ha in mente Sacchi. Dopo 
la «confusione» dichiarata dal et domenica sera, ieri 
il selezionatore ha fatto intendere di stare bluffando 
e in sostanza di avere invece le idee chiarissime. La 
«cortina fumogena» servirebbe a mascherare una 
bocciatura eccellente: quella di Vialli. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Arrigo Sacchi con un'agenda 
piena di nomi, da cui però 

non riesce a scegliere 
la formazione della 

nazionale. Ed è diventato 
un rompicapo capire quale 

squadra affronterà la Scozia 

'M 
% 

• • FIRENZE. La Scozia e vici
na ma questa Nazionale sta d i 
ventando un rompicapo. A 24 
ore dalla resa dei conti Sacchi 
cont inua a inviare messaggi e 
contromessaggi cifrati, dibat
tendosi fra la "confusione» am
messa domenica sera e la 
•chiarezza dì idee» dichiarata 
invece ieri mattina, ferma re
stando l'«ldea". «Anche al Mi
lan prima della Coppa Inter
continentale avevo provalo tre 
formazioni diverse. Nessuna 
confusione. Chi 0 stalo attento 
a quanto ho detto in questi 
giorni ha capi to che squadra 
giocherà, almeno per dieci un
dicesimi. Niente e lasciato al 
caso, c'O un filo conduttore nel 
lavoro fatto in questi 12 mesi». 
Si toma a scuola, occhio a non 
distrarsi mai. >In sostanza, sa-

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

pete già che faccio giocare chi 
e più In forma». Viaìli o Baggio 
al f ianco di Signori? Il centro
campo ha bisogno di un «arie
te» là davanti? «SI, ma se l'arie
te fosse in buone condizioni». 
È l 'ult imo quiz: dal quale si 
evince che Viall i non giocherà, 
che il et cont inuando a consi
derare Roberto Baggio un in
toccabile, ha scelto l'attacco 
«Bande; Bassotti» Baggio-Signo-
ri. Una scelta interessante ("La 
Scozia e fortissima nel pres
sing ina i suoi difensori sono 
statici, legnosi, soflrono l'altrui 
agilità e rapidità: il Portogallo 
con Futrc gli ha crealo proble
mi enormi») ma estremamen
te rischiosa: Baggio ha spesso 
patito le scomode condiz ioni 
ambiental i e Signori è «legge
ro» come lui: i muscoli d i Vialli 

stavolta avrebbero fatto corno 
do a Glasgow, dove ieri nevica
va. Ma il et a questo punto 
chiede rispetto per lui e per le 
sue scelte. «Sono slato definito 
un signor nessuno, un neofita, 
anche un mitomane, Voglio ri
cordare però che sono ormai 
da ventann i in questo ambien
te, e negli ult imi dieci ad alto li
vello, l'accio questa professio
ne con entusiasmo e col mas-

l.l» 

I sogni da derby 
di Pellegrini 
«Me lo gioco 
con Berlusconi» 

• • Il presidente dell 'Inter Ernesto Pellegrini ha 
invitato il suo collega Silvio Berlusconi a «scen
dere in campo» per giocare il «derby» della Ma
donnina. «Il mio derby? - ha detto Pellegrini -
Vorrei affrontare Berlusconi, ma sul campo di 
calcio. Tutti e due in mutande, lui attaccante ed 
io difensore anche se m i trovo bene in entram
be le posizioni» 

I teritéhhàmèriti'del tecnico scatenano le con^eWure dei giocatori, disorientati e in qualche caso preoccupati 
Di Chiara: «Il vero problema sono i ritmi di lavoro e la tensione ». Baggio: «Le soluzioni sono tante...» 

A Coverciano furoreggia il totoArrigo 
I tentennamenti del tecnico seminano lo sconcerto 
tra le file dei giocatori azzuri. Pochi possono vantare 
sicurezza del proprio posto in squadra. Per gli altri 
l'incertezza regna sovrana, anche se molti giocano 
a fare gli indifferenti. E nel clan azzurro è un rincor
rersi di ipotesi e congetture nel tentativo di azzecca
re quella che sarà la scelta dell'amletico Arrigo per 
la partita di domani sera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R G U A C N E L I 

• iURENZK. I dubb i d i Sacchi 
turbano gli azzurri? È la do
manda ricorrente nell'antivigi
lia del match con la Scozia. Ba
resi e compagni da otto giorni 
leggono formazioni sistemati
camente diverse. Poi vedono il 
et che negli al lenamenti cam
bia e r icambia modul i e uomi
ni. Inevitabile il disorientamen

to e in alcuni la preoccupazio
ne d i esser «tagliati». Altri fingo
no indifferenza. Di Chiara è il 
pr imo a .sottoporsi al «test dello 
stress», «fi vero che la certezza 
d i un posto fisso in squadra ga
rantisce tranquill ità, ma la na
zionale azzurra e formala di 
giocatori navigati, dunque ca
paci di sopportare certe cose. 

Il problema non sta qu i , ma 
nel fatto che molti di noi non 
sono abituali ai r i tmi di lavoro 
e di «tensione» richiesti da Sac
chi, Per intenderci: il et vorreb
be che per tutta la durata del
l 'al icnamento si mantenesse il 
livello di concentrazione della 
partita. Difficile riuscirci. I mila
nisti risultano avvantaggiati 
perche hanno avuto a che fare 
con Sacchi per diversi anni. Ad 
ogni modo credo sia solo que
stione di tempo. Si arriverà ai 
livelli richiesti. E riusciremo a 
calarci nella mentalità dell 'al
lenatore». Uranio non solo non 
ha la certezza di giocare, ma 
sa bene che, nel caso dovesse 
entrare in campo, verrebbe uti
lizzato sulla sinistra, vale in 
una posizione assolutamente 
diversa rispetto a quella in cui 
lo impiega Capello nel Milan. 
•Ixigico che giocando sempre 

a destra, con Lcntini a sinistra, 
io abbia assimilato un certo ti
po di maccanismi che in az
zurro devo stravolgere - spiega 
con una sottile vena polemica 
- ma e altrettanto vero che 
Sacchi vuole giocatori «univer
sali» che sappiano adattarsi al 
meglio a situazioni e mol i d i 
versi. Tutto questo non turba la 
mia serenità. Dunque qualun
que decisione di Sacchi non 
mi creerà turbativa. Mi pare lo
gico che il et possa valutare, 
provare e scegliere, senza tro
var intralci o polemiche sulla 
sua strada». Costacurta sembra 
una «vittima» designata. I.a 
«magra» di Cagliari gli costerà il 
posto. «Sto meglio di un mese 
fa ma non credo di giocare. Se 
dovessi star fuori non creerei 
problemi. L'alternanza fa parto 
delle regole del gioco. Vi spie

go i motivi dei dubbi del et: 
credeva di avere 8-9 nomi certi 
su cui puntare. Invece si è ac
corto li averne molt i di p iù, 12 
o 13. Di qui l ' imbarazzo della 
scella, lo perù son convinto 
che .abbia già in mente la for
mazione, ma non voglia sco
prirsi per tutta una serie d i mo
tivi, Magari anche per tenere 
tutti sulla corda». Nel vortice di 
congetture d'ogni genere e ca
duto anche Roberto Baggio. 
Ad un certo punto le dichiara
zioni di Sacchi lasciavano tra
sparire l'ipotesi di una accop
piata d'attacco Signori-Vialli. 
"il difficile far le scoile giuste -
commenta lo juventino - le so
luzioni possono essere tanti.1. 
Siamo tutti iti discussione». U ' 
pare giusto «dividere» la eop
pia (Baggio-Viall i) più prezio
sa del inondo? «Non spella a 
me decidere. Ma non mi si 

venga a dire che il sottoscritto 
non e adalla ai terreni pesanti 
e fangosi È una motivazione 
ridicola. I lo giocato dappertut
to, anche sulla neve. Ricordate 
Mosca? Una cosa e certa: chi 
deve «inventare» il gioco ha più 
difficoltà sul terreno pesante. 
Ma sono o non sono un attac
cante? Comunque ho già capi
to: bisogna prenderla così...» Il 
l inal ino e tutto un programma, 
Baggio si prepara anche a bere 
l'amarissimo calice di un'e
sclusione. Ma il «borsino» di 
Coverciano neli'antivigilia del 
match non registra un calo 
nelle quotazioni d i Baggio, ma 
in quelle di Gianluca Viall i. Il 
giocatore subodora il rischio e 
si libera dei cronisti con una 
frase: «Confermo le cosi ' delta 
a Lucca. Non e cambialo nulla 
né in campo ne Inori». 
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Italia-Norvegia 1-1 
(13 novembre '91) 

Pagliuca, Costacurta, 
Maldini, Berti (70' De 
Napoli), Ferri, Baresi; 
Baiano (58' Rizziteli!), 
Ancelotti, Vialli, Zola, 
Eranio. 

Italia-Germania 1-0 
(25 marzo'92) 

Zenga, Mannini. Carbo
ni, Eranio (80' Bianchi), 
Costacurta, Baresi; Do-
nadoni, De Napoli (62' 
Lentini), Casiraghi, 
R.Baggio (91 ' Berti), 
Evani. 

Usa-ltalia1-1 
(6 giugno'92) 

Marchegiani, Mannini, 
Maldini, Galia(85' Fusi), 
Ferri (46' Di Chiara), Ba
resi; Bianchi (76' Lom
bardo), Donadoni, Casi
raghi, Roberto Baggio 
(73'Vialli), Signori. 

Italia-Cipro 2-0 
(21 dicembre'91) 

Zenga, D. Baggio, Mal
dini, Albertini, Costacur
ta, Baresi; Zola, Berti, 
Vialli (69' Baiano), R. 
Baggio (69' Casiraghi), 
Evani. 

Italia-Portogallo 0-0 
(31 maggio'92) 

Zenga, Mannini, Maldi
ni, Fusi (76'Galia), Co
stacurta, Baresi; Bian
chi (81'Signori), Dona
doni, Vialli, R. Baggio 
(71'Casiraghi), Di Chia
ra (79'Lombardo). 

Olanda-Italia 2-3 
(9 settembre '92) 

Marchegiani, Mannini, 
Di Chiara, Eranio, Co
stacurta, Maldini; Lenti
ni, Albertini (46' Dona
doni), Vialli (68' Casira
ghi), R. Baggio (78' Si
gnori), Evani. 

S.Marino-Italia 0-4 
(19 febbraio'92) 

Zonga (46' Pagliuca), 
Mannini, Maldini, De 
Napoli, Costacurta, Ba
resi (46' Ferri); Bianchi 
(46' Lentini), Donadoni 
(46' Zola), Casiraghi, R. 
Baggio, Evani. 

Italia-Eire 2-0 
(4giugno'92) 

Zenga, Maldini, Carboni 
(51' Mannini), Fusi 
(46'Venturin), Costacur
ta, Baresi (77'Ferri); 
Bianchi (73' Lombardo), 
Galia, Casiraghi, Manci
ni (81'Vialli), Signori. 

Italia-Svizzera 2-2 
(14 ottobre 92) 

Marchegiani, Tassoni, 
Di Chiara, Eranio, Co
stacurta, Lanna; Lentini, 
Donadoni (71' Albertini), 
Vialli, Roberto Baggio, 
Evani (40'Bianchi). 

simo scrupolo. I.a verità è che 
stavolta, a differenza della gara 
con la Svizzera dove fra assen
ze e convalescenti i dubbi era
no un lusso perche avevo la 
squadra già fatta, qui ho l ' im
barazzo della scella e la possi
bilità d i trovare la migliore del 
le formazioni possibili: i ragaz
zi sono complessivamente 
mol to più in forma e in questi 
giorni me l 'hanno dimostrato 
chiaramente». È vero però che 
attorno alla Scozia tutto e più 
semplice, senza stress, la for
mazione e II pronta da due 
giorni, senza pretall iche. «Ma 
quello e un aliro mondo, se 

perdono se ne fregano». Come 
affronteremo, tatticamente, la 
partita? «Il modu lo e un 4 / 4 / 2 . 
Dovremo stare •corti», voglio 
una squadra in 20-25 metri, in 
grado di lanciare attaccanti 
che non devono avere le spalle 
voltate alla porta avversaria, 
furba da non subire il contro
piede e le controffensive del 
ioro centrocampo, che poi e il 
punto di forza della squadra d i 
Roxburgh, un tecnico bravissi
mo, uno dei miei maestri». A n 
che Roxburgh ha imparato co
se interessanti dell'Italia e del 
gioco d i Sacchi: gliele ha spie
gate Van Basten. «Marco e 

sempre stato un amico», la ri
sposta acida del et. Dettagli. 
Mancano 21 ore all '-ora X»: 
fuori Viall i, forse Pagliuca al 
posto di Marchegiani che pa
gherebbe cosi assieme a Co
stacurta la «tragica samba» di 
Cagliari. Difesa con Mannini , 
Di Chiara, Maldini e Baresi; 
centrocampo con Bianchi 
(«Tatticamente uno dei gioca
tori più forti del mondo») , Al
bertini, Donadoni e Eranio (a 
sinistra, fuori dalla posizione 
abi tuale); attacco con Baggio 
e Signori. Forse, e la soluzione 
del maxi-rebus. E che Sacchi 
ce la mandi buona. 

Pagliuca-Marchegiani 
carissimi nemici 

• • La partita d'al lenamento d i Lucca sem
bra proporre il ballotaggio Pagliuca-Marche
giani mentre fino a due giorni fa il torinista 
sembrava titolare sicuro. «I-a cosa più impor
tante e essere uno dei due portieri della na
zionale - spiega il sampdoriano • se poi do
vessi giocare toccherei il cielo con un dito. 
Sono in camera con Marchegiani, siamo ami
c i , c i conf id iamo tante cose. Non potrà esiste
re invidia o rivalità -guerreggiata» fra d i noi . Se 
dovesse giocare lui sarei comunque contento 
e lo inciterei». «Il fatto che i giornalisti faccia
no capannel lo attorno a me significa che c'è 
qualche dubb io sul ruolo d i portiere • ribalte 
Marchegiani - la cosa non mi fa perdere il 
sonno». Sono cambiat i i tempi in cui almeno 
per il ruolo d i portiere c'era una certezza su 
chi era titolare chi riserva. «Evidentemente - ri
sponde caustico il torinista • fra le tante regole 
nuove per i portieri s'è aggiunta anche questa 
dell' incertezza continua». Era cosi anche al 

Mi lan, con Sacchi: l'alternanza esasperata 
Galli-Pazzagli diede però risultali disastrosi. 

La squadra azzurra si allena stamattina alle 
9,45 allo stadio comunale d i Firenze. Al le 14 
si trasferirà a Pisa da dove partirà per Gla
sgow. Domatt ina alle 10 Sacchi Sosterrà l'ulti
ma rifinitura sul campo del l ' lbrox Park. I.a co
mitiva azzurra rientrerà in Italia nella mattina
ta d i giovedì. Intanto, il tecnico della Scozia, 
Andy Roxburgh, ha già annunciato la forma
zione dei bri tannici: Goram (Rangers); Mc-
Pherson (Rangers), Malpas (Dundee Uni
ted) . McStay -(Cel t ic) . McLaren (Hearts), 
Whytc (Middlcsbrongh) , Durie (Totte-
n h a m ) , McAllister ( l-eeds), McCoist (Ran
gers), Duranl (Rangers), Boyd (Cel t ic) . Ri
serve: Smith (Hearts), Jess (Aberdeen) . Col
lins (Cel t ic) , Mclnally (Dundee Uni ted) , Ro
bertson (Hearts). 

[1W.C. 

Dinastìe. Ieri Bob il geniale, oggi il figlio Christian attaccante di razza: «In Australia giocavo a rugby» 

Famìglia Vieri: un nome, una garanzia 
Diciannove anni, due patrie, Australia e Italia, un 
padre «scomodo», il gol per amico. Christian Vieri: 
l'uomo in vista dell'Under 21 impegnata domani in 
Scozia. È figlio di Bob, centrocampista di Juventus, 
Roma e Samp negli anni Sessanta. Ma il momento 
dei raffronti è alle spalle: Christian sta tracciando la 
sua strada a suon di reti. E intanto alza la voce con
tro i razzisti: «Il calcio non può restare indifferente». 

F U L V I O C A N A L I 

M ROMA. «Ma si, a l l ' in iz io 
questo c o g n o m e mi ha un 
po ' schiacciato. Sai. la gente 
faceva i conf ron t i con m io 
padre ed io natura lmente 
avevo regolarmente la peg
gio. Egli dava de l tu al pal lo
ne, h o visto qua lche f i lmato 
d i q u a n d o giocava e sono ri
masto incantato. Gente co
me lu i , con quel la tecnica, 
nasce ogn i v e n t a n n i . Poi, pe
rò, hanno cap i to che io sono 
un'al t ra cosa. Per me il ca lc io 
è buttare il pa l lone dent ro la 
rete. 0 non avere ma i paura. 
Sì, ho mo l to coraggio, ho 
scoperto d i averlo g iocando 
a rugby in Austral ia, e que l lo 
sport non ti concede alterna

tive: se hai paura, e megl io 
lasciar perdere». 

Parole d i Christ ian Vier i , 19 
ann i , f igl io d i Bob (ex cen
t rocampista d i talento d i 
Sampdor ia , Juventus e Ro
m a ) , ha l'aria sveglia e la 
mascel la da duro . Domen ica 
ha segnato una rete impor
tante in serie B c o n la sua 
nuova magl ia, quel la de l Pi
sa. Ieri matt ina a Roma |>er la 
Under 2 1 . Professione, attac
cante: f ino a nove giorni fa 
panch inaro irrequieto del 
To r ino , ora l i to lare nel la so
cietà di Romeo Anconetan i . 
Nella squadra nerazzurra ha 
debut ta to d o m e n i c a in sene 
B con t ro il Verona. Alla sua 

maniera: con un gol . Una re
plica d i quan to aveva giù fat
to nel la Primavera granata, in 
A nel Toro eli M o n d o n i c o e 
con questa Under 21 alla 
qua le , a Cremona, ha regala
to il 15 ot tobre scorso con t ro 
la Svizzera la pr ima vittoria 
de l nuovo corso. Fortuna o 
capaci tà eli cont ro l lare le 
emoz ion i? «lo direi tutte e 
due. Nella vita la fortuna gio
ca la sua parte. Però devi an
c h e anelare a cercartela e io 
sono uno che non si tira mai 
indietro. In Australia ho im
parato mol te cose. Ci he) vis
suto dieci ann i , laggiù, andai 
ette ne avevo c inque e tornai 
in Italia a qu ind ic i e qualcosa 
di quel la mental i tà mi 0 r ima
sta dent ro . Porse propr io la 
convinzione1 affrontare la vita 
a lesta alta. Cosi, q u a n d o en
tro in campe) not i ho pensieri 
strani, cerco solo eli elare il 
megl io eli ine stesse). Le) 
sport, in fondo, è chiesto: 
puntare a ottenere da le stes
so il massimo». Ragazzo c h e 
ha già i\ac vite, Christ ian. C'è 
quel la austral iana, dove si 
sono infi lati scuola, cr icket, 
rugby, le pr ime amiciz ie im

portant i , «ero affozionatissi-
m o ad una ragazza cinese», 
la scoperta de l ia sua grande 
passione, il c i nema, «è una 
mania , o rma i possiedo una 
vieleoteva privata»; e c 'è que l 
la i tal iana, fatta d i ca lc io e eli 
una sfida tutta sua: diventare 
un buon giocatore, da ricor
dare c o m e Christian Vieri e 
n o n c o m e il f igl io d i Bob. L'I
talia lui la r iassume in un no
me: :l Tor ino . «Il mio obbiet t i 
ve) è eli tornarci e eli d iventare 
t i tolare, i l a un'atmosfera 
part icolare, il Tor ino , il setto
re giovani le non 0 se>lo l 'uni
versità giovani le del ca lc io : è 
anche una scuola eli vita, fo r 
se è questo il segreto che 
consente alla società d i lan
ciare tant i g iocator i d i b u o n 
livello. Arrivai a Tor ino d o p o 
un camp iona to negli Al l ievi 
de l Prato. Mi inser i rono subi
to nella Primavera. Il p r imo 
anno fu di f f ic i le, segnai sedo 
6 gol , poi m i sbl(x:eai e arri
vare)!») le :ì.'i reti del la se-orsa 
stagione. Ma la mia r incorsa 
non è f ini ta, la tecnica non e"1 

perfetta, devo e-ducare questi 
pie'di ancora un po' ruvidi». 
L'Australia è lontana, Chri

stian non I l l a d iment ica la . 
«Ile) nostalgia degli amic i , 
l 'anno prossimo ci andrò in 
vacanza. Avrei volute) farlo 
quest'estate, ma non pole'vo. 
c'era d i mezzo la naia (V ier i 
è mil i tare nel la caserma «Cle
menti» di Ascoli Piceno. 2.'ì.r>" 
bat tagl ione d i fanteria, ndr)». 
Ma l 'Australia, intanto, gli ha 

lascialo un be'iic prezioso: la 
civiltà nei rapport i uman i . Di-
<.<•: «Laggiù sono cresciuto in 
mezzo a ragazzi eli tutte le 
razze', non ho ma i latto caso 
al colore' de l la pel le o al la re
l igione. Invece qu i ho sco
perto il razzismo. È al luci
nante sentire certi cor i negli 
stai l i , lo provo vergogna e un 

Christian con la maglia 
del Toro; a sinistra, 
il padre con quella 
bianconera in 
compagnia di Anastasi 

pe>' eli rabbia. Vorrei poter far 
qualcosa, anche un gesle) 
simbe)lico, per risponelere a 
quel la gente. Di una cosa so-
ne) conv in to : il ca lc io non 
può restare a guardare. Deve 
far sentire la sua voce lo per 
ora m i schiero: sto dal la par
te d i co lo ro che vengono in
sultati». 

Under 21 
Perde i pezzi 
Emergenza 
per et furioso 
Wm GLASGOW. Un'Under 21 
di emergenza, quella sbarcata 
ieri |x>meriggio in Scozia per 
l ' impegno «europeo» d i doma
ni. La se'rie B domenica ha re
galato un altro imprevisto al et 
Maldini: l ' infortunio del vero
nese Piubelli. colpi to duro alla 
caviglia sinistra.Esclusa la frat
tura, ma la prognosi è d i alme
no tre giorni d i stop. Piubelli 
non e'- partito e Maldini, che già 
aveva elovuto rinunciare all'a
scolano Carbone e che deve 
fare i conti con un Orlandini 
acciaccato, ha convocato in 
extremis due giocatori del U f -
cc, Maini e Scarchilli. Dolorini 
muscolari anche per Vieri, ma 
niente eli grave: l'attaccatile 
del Pisa domani sarà regolar
mente in campo, Maldini ha 
lasciato l'Italia arrabbiate): non 
ha gradito alcuni titoli. «Ho le*t-
to che si toma all 'antica. Ora 
basta: si cerca in e>gni circo
stanza eli fare rallronli con la 
Nazionale di Sacchi». Appun
tamento elomani a Motherwell, 
si giex-a alle 1 <1 leve-ali ( 15 italia
ne) . 

Maradona 
«Sono vittima 
della stampa 
italiana» 
M BUENOS AIRES. Ne>n c 'è 
amore tra Diego Maradona e 
la s tampa i tal iana. In un du ro 
at tacco il procuratore elei «pi
t ie de oro», Mare:os Franchi , 
ha denunc ia to la «cemgiura» 
del la s tampa i tal iana con t ro 
il suo assistite). «Nem è vere) 
che Diego non si sta a l lenan
d o e si sta c o m p o r t a n d o ma
le. Sono tutte invenz ion i d i 
una parte del la s tampa italia
na - ha incalzale) Franchi -
che 6 impegnata in una rara 
manovra con t ro Maradona». 
Tut te le not iz ie con t ro l'ex 
cap i tano de l Napo l i , pubb l i 
cate dai g iorna l i i tal iani so
no, secondo Franchi , un 
ch ia ro segno d i una «congiu
ra» in attoce>ntre> il giocate>re: 
«Un gie>mo v iene fuor i la pre
sunta paterni tà d i un ragazzi
n o napo le tano, un altre) una 
presunta frode al f isco per 
quat t ro m i l i on i d i do l la r i , e, 
al la f ine, v iene fuor i che il Si
viglia si sarebbe stufato de i 
capr icc i d i Maradona. Que
sta, s ignor i , e-1 una congiura». 


